
Dermatologia
Diabetologia
Endocrinologia
Nefrologia
Reumatologia

Ematologia
Oncologia

La nefrologia è parte del DAIMS

Settore specialistico Settore oncoematologico

Degenza comune
DH comune 

Degenza comune
DH comune

Nuovo assetto organizzativo
Formazione del personale

Day surgery

Area ambulatoriale

posti letto degenza 36 
posti letto day hospital: 25 

posti letto degenza 34 
posti letto day hospital: 15

Posti letto dialisi: 38 



Sviluppo “compatibile” di Cona 

Integrazione tra Ospedale e Università

Integrazione con la provincia

Sviluppo “compatibile” di Cona 

Integrazione tra Ospedale e Università

Integrazione con la provincia

Dipartimento medico specialistico 

Settore specialistico Settore oncoematologico



Funzioni (I)

• Assistenza ai pazienti 

- Servizi unici in provincia
- Integrazione con altri specialisti in provincia
- Riferimento per altre provincie – regioni



Funzioni (II)

Protocolli terapeutici innovativi

Nuovi marcatori diagnostici 

Biologia delle cellula patologiche
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Funzioni (III)

• Didattica 

- Corsi di laurea delle professioni sanitarie
- Corso di Laurea in Odontoiatria
- Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia
- Ferrara-Maastricht Academic Medical

Exchange
- Specializzazione (5 scuole attive)
- Dottorato di Ricerca in Medicina Molecolare 

e Farmacologia
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Principi attuativi dell’integrazione 

• Percorsi diagnostico-terapeutici

• Competenze 

Definizione PTDA

Condivisione di momenti     
formativi del personale

Rotazione del personale 

Strumenti 
dell’integrazione 



Rete Oncologica Provinciale
Pazienti con sospetto o

Diagnosi accertata di tumore

Accesso a CAO

diagnosi
Valutazione GOMP

Fit per 
terapia

Livello di 
Intensità
di cura

COS CROP

DH oncologico per 
Completamento 

diagnosi

NESO

LD/HOSP

NOSI

NO

bassa alta

Recupero
A 4 sett

SI
NO

CAO: centro accoglienza oncologico

GOMP: gruppo oncologico multidisciplinare di patologia

CROP: centro riferimento provinciale oncologico

COP: centro oncologico satellite 

NESO: nucleo extraopsedaliero supporto oncologico

Pazienti con sospetto o
Diagnosi accertata di tumore

Accesso a CAO

diagnosi

Valutazione GOMP

Fit per 
terapia

Livello di 
Intensità
di cura

DH oncologico per 
Completamento 

diagnosi

NESO



Ematologia - Linee di sviluppo

• Trapianto di cellule staminali autologhe nelle patologie autoimmuni
e in alcune neoplasie chemiosensibili (EBMT)

• Modelli sperimentali in vitro di modulazione dell’autoimmunità con 
cellule staminali mesenchimali

• Centro Universitario di  genomica per lo studio “sostenibile” in 
campo clinico delle lesioni geniche  

Rete provinciale
• miglioramento delle competenze professionali
• ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e di  beni 



U.O.  ENDOCRINOLOGIAU.O.  ENDOCRINOLOGIA

Coordinamento approccio 
multidisciplinare nei pazienti 

con carcinoma tiroideo

Sviluppo    di  strategie 
terapeutiche avanzate

nei tumori neuroendocrini

Terapie convenzionali 
(131I  - RXT)

• Terapia recettoriale
• Farmaci biologici

Indispensabile il trasferimento della 
Medicina Nucleare a CONA con  
attivazione della struttura  per la terapia 
radiometabolica dei Carcinomi tiroidei e 
dei tumori neuroendocrini

Riduzione 
mobilità
passiva

Promozione
mobilità
attiva

AZIONI GIA ’ IN ATTO E PROGRAMMI  FUTURI



Idee di sviluppo e innovazione
• Formalizzazione della LUPUS CLINIC come centro HUB regionale (già accreditato presso 

la Regione dal 2006) : sono disponibili tutte le competenze e collaborazioni 
multidisciplinari necessarie); E’ già disponibile BENLYSTA (nuovo farmaco biologico per il 
LES e la Regione dovrà identificare i centri prescrittori : noi ovviamente ci candidiamo)

• Formalizzazione del percorso diagnostico – terapeuti co per la gestione dell’EARLY 
ARTHRITIS (frutto del progetto di ricerca finanziat o dalla Regione - Area 2 governo 
clinico, 2007-2009). (riduzione avvio terapia con b iologici entro 1° anno dal 29.5 al 
9.8 %) Progetto EARLY SPONDYLITIS e lombalgia infiam matoria

• Creazione di un ambulatorio dedicato alla cura delle ulcere sclerode rmiche e 
vasculitiche (in collaborazione con Dermatologia, Chirugia plastica, Diabetologia)

• Implementazione del laboratorio di immunopatologia (in collaborazione con il prof. Di 
Virgilio) integrato con il Lab. Centrale (possibilità di effettuare e tariffare prestazioni anche 
per esterni).

• Ripresa attività trapiantologica (trapianto autologo di midollo nelle malattie AI sistemiche 
refrattarie) in collaborazione con Ematologia.

• Occorre un investimento sulle Malattie rare (siamo centro di riferimento) per supportare la 
formazione dell’equipe e l’attività assistenziale (non solo sul versante prescrittivo)

• Malattie osteometaboliche (è un settore potenzialmente espandibile purchè supportato 
da tecnologia affidabile e da alcune indagini di laboratorio)

• Viscosupplementazione nell’artrosi : possibilità di entrare a fare parte di un network 
nazionale
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Sviluppo “compatibile” di Cona 

Integrazione tra Ospedale e Università

Integrazione con la provincia

I professionisti 
Le scuole

I professionisti 
Le scuole

“Insieme di pensatori, scienziati 
che seguono e sviluppano un indirizzo comune di pensiero, 

o un metodo di lavoro orientato secondo gli stessi presupposti 
e la cui produzione risulta quindi omogenea”



The pratice of medicine (the editors)

No greater opportunity, responsibility or obligation can fall to the lot of a
human being than to become a physician….

He/She cares for people



Qualità dei professionisti

Le scuoleLe scuole

Sviluppo di attività e miglioramento dell’esistente

Indicatori 



Art. 4 
la presenza di un collegio del dottorato composto da almeno sedici 
docenti in possesso di documentati risultati di ricerca di livello 
internazionale

per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero 
medio di almeno sei borse di studio

Art. 12
Il dottorando può partecipare ad attività assistenziali 



Docente Risorse disponibili Risorse acquisibili Lettera di intenti 

firmata per risorse 

acquisibili

n. 25 docenti 11 docenti 13 docenti 13 docenti

L’ateneo garantisce 4 borse di studio

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro
Fondazione Telethon Ministero Istruzione Università Ricerca  

Associazione Italiana Leucemia -FE
Fondi Sperimentazioni Cliniche

2 borse delle dutata di 3 anni per 3 anni = 18 Cofinanziamento necessario



Ospedale di riferimento
Ospedale di ricerca

Rete provinciale

Sintesi
Dottorato di ricerca come momento di punta dell’attività formativa

Qualità dei docenti – qualità dei professionisti in formazione

Miglior funzionamento delle strutture              Integrazione

6 dottorandi ogni anno
Durata del corso 3 anni

18 dottorandi a regime

9 ricerca di base 9 ricerca applicata alla clinica

Convenzionamento dei Dottorandi


